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Conferenza stampa a Roma della delegazione dell'OLP 

i punti per un accordo 
che riporti la pace nel Libano 

1) cessate il fuoco; 2) la presidenza a Sarkis; 3) dialogo fra tutti i partiti libanesi, senza interferenze straniere; 4) governo di unità nazionale; 
5) rispetto degli accordi del Cairo sulla presenza dei palestinesi - L'eroica resistenza di Tali Zaatar nel racconto dei combattenti superstiti 

«Una tantum» sulle auto 

Sa die una soluzione militare 
i impossibile. Il Ubano è un 

«Da oltre un anno e mez
zo in Libano in/uria una guer
ra spaventosa. I palestinesi 
non l'hanno voluta. Fin dal
l'inizio i palestinesi hanno ten
tato di arrivare ud un ac
cordo. Questa guerra è voluta 
dagli Stati Uniti, dal governo 

israeliano e dalla reazione ara
ba. L'intervento siriano hu 
aggravato le nostre sofferen
ze. Le truppe siriane hanno 
aiutato le destre libanesi. Ma 
noi continuiamo a volere la 
pace. Una pace che ricono
sca l'autonomia del movimen
to palestinese e che non sia 
fatta alle spalle delle sinistre 
lihanesi. In questo stesso mo
mento Yasser Arufat, insie
me con il presidente libanese 
eletto Sarkis, sta aspettando, 
a Chtura, l'arrivo di Assad 
o di un altro dirigente siriu-
no per discutere i tempi e i 
modi del ritorno alla pace, E' 
la prova che i palestinesi vo
gliono la pace, senza perù 
accettare nessuna tutela, di 
nessun regime arabo». 

« La pace si può fare se 
si realizzano i seguenti punti: 
1/ cessazione del fuoco; 2) 
passaggio dei poteri costitu
zionali du Frungie a Sarkis 
(il 23 settembre/; 3/ dialogo 
fra i vari partiti e gruppi po
litici libanesi, senza alcuna in
terferenza straniera; 4) for
mazione di un governo di uni
tà nazionale; 5/ rispetto degli 
accordi del Cairo (1969) che 
stabiliscono le modalità della 
presenza palestinese nel Liba
no. La condizione perché ~» 
arrivi a un accordo su questi 
punti è il ritiro delle truppe 
siriane. Queste: è la posizione 
dell'OLP. Tutti i complotti 
per screditare o abbattere il 
gruppo dirigente palestinese 
sono falliti. Il gruppo diri
gente è forte. E' sostenuto dal 
popolo palestinese, dal campo 
socialista e da tutte le forze 
amanti della pace e della giu
stizia nel mondo. Il futuro 
non appartiene né agli USA, 
né agli israeliani, né ai rea
zionari arabi, ma ai palesti
nesi e ai patrioti libanesi ». 

Con queste parole di Majid 
Abtt Sharar, responsabile del 
Dipartimento Centrale dell'in
formazione dell'OLP, si è u-
perta ieri mattina, a Roma, 
la conferenza della delegazio
ne palestinese. 

(Più' tardi, nel corso di un 
colloquio con il cronista del-
l'« Unità». Abu Shariìr ha 
espresso un cauto giudizio po
sitivo sulla possibilità che i 
colloqui di Chtura vadano in 
porto. « II governo siriano — 
ha spiegato — non ha più 
molte cartucce da sparare. 

Nessun accordo 
(si rivedono 

domenica) fra 
Arafat, Sarkis e 

l'inviato di Assad 
CHTOURA «Libano), 17 

Pur non produccndo alcun 
risultato sul piano pratico, la 
odierna riunione a tre. o me
glio « La conferenza di pace » 
come l 'hanno definita i me
diatori della Lega Araba che 
hanno promosso l'iniziativa. 
dovrebbe essere servita a crea
re un clima di «cauto ottimi
smo ». 

Yassir Arafat, il generale si
r iano Naji Jamil e il presi
dente eletto Elias Sarkis. che 
oggi hanno discusso la situa
zione libanese e i possibili 
mezzi per porre fine al con
flitto. non hanno concluso al
cun accordo. Ciò non andreb
be inteso però come un falli
mento della riunione: la buo
na disposizione dei negoziato
ri a trovare una soluzione al 
conflitto sarebbe testimoniata 
per ora dalla decisione di ri
trovarsi intorno al tavolo dei 
colloqui nella giornata di do
menica. 

Particolari inerenti alle di-
feussioni siro-libano-palestine-
•i sono stati rivelati ai gior
nalisti . dopo la conferenza, da 
Hassan Sabri Kho'.i. il coor
dinatore del'.e iniziative di pa
ce della Lega Araba. 

Le conversazioni odierne so
no s ta te definite « positive e 
franche» dal mediatore ara
bo. il quale ha anche sottoli
neato che esse hanno aperto 
uno spiraglio di speranza. 

Queste confidenze, Kholi le 
faceva, esprimendosi in ara
bo. ai giornalisti arabi. Qual
che minuto più tardi, quando 
ha incontrato i corrisponden
ti stranieri, si è dimostrato 
p-.ù evasivo. 

« Non sono né ottimista né 
pessimista... — ha detto in in
glese — è una questione mol
to, seria clv» riguarda non solo 
la proclamazione di una tre
gua. ma la soluzione definiti
va d i . una grave crisi. C'è 
mancanza di fiducia: ognuno 
teme l'altro». Il nostro com
pito — ha proseguito — sarà 
più facile quando Sarkis avrà 
completato le consultazioni 
separate con i presidenti Sa-
da t e Assad. e la conferenza 
riprenderà domenica. 

Per quanto riguarda gli sco
pi immediati della conferenza 
di Chtoura Kholi ha detto 
che i negoziatori s tanno ela
borando un programma che 
dovrebbe eventualmente sal
vaguardare la tregua contro 
ogni tentativo di sabotaggio. 
Sarebbe stato discusso anche 
• n programma di disarmo e 
uno scadenziario per l'attua-
clone del patto che limita la 
presenza dei guerriglieri pale
stinesi nei campi profughi e 
In altre zone meridionali. 

boccone troppo grosso per As
sad. I colloqui di Chtura sono 
per Damasco l'ultima occa
sione per uscire dai Libano in 
modo dignitoso. Noi non ci 
siamo stancati di ripeterlo nei 
nostri colloqui con i siriani, 
ed i siriani lo sanno. E' quin
di possibile che a Chtura co
minci un periodo di pace per 
ti Libano »/. 

Rispondendo ad una doman
da sul « perché» dell'inter
vento siriano, Abu Sharar ha 
aggiunto: '« L'intervento è le
gato al tentativo di imporre 
una "pax americana". G'« 
USA e Israele rifiutano di 
riconoscere l'OLP. vorrebbe
ro che noi ci facessimo rap
presentare da Hussein, o da 
Assad. Il presidente siriano ci
terebbe voluto ridimenstonarc 
l'OLP, assoggettarlo e usarlo 
come carta di scambio nelle 
sue trattative con gli USA e 
Israele per il Golan. Ma se 
gli israeliani non hanno resti
tuito il Golan alla Siria quan
do la Siria era forte, perché 
combattiva, tantomeno lo re
stituiranno ora, die la Siria 
si è indebolita cedendo al'a 
volontà degli USA. Indipen
dentemente dalla natura del 
regime striano, tutta l'azione 
del governo di Damasco va 
incontro agli interessi dell'im
perialismo, d'Israele e della 
reazione araba. Noi tuttavia 
non vogliamo processare la 
Siria. Vogliamo che essa torni 
nel campo dei combattenti ». 

Abu Sharar e gli altri mem
bri della delegazione palesti
nese hanno anche risposto u 
domande sul colpo di Stato di 
Frangte e sulle contraddizioni 
in seno alla destra libanese. 
« Il "golpe" — hanno detto -
è stato realizzato su diretta 
istigazione d'Israele. Ma 
Frangie e Chamun (capo del
l'estrema destra/ sono finiti 
se riusciremo a salvare l'uni
tà del Libano. Esistono con
traddizioni acute fra te destre 
libanesi. Con il massimo sen
so di responsabilità diciamo 
che Gemayel (capo della fa
lange/ ha rifiutato di allearsi 
con Israele, mentre Frangie 
e Chamun lo hanno fatto. Fi
nora non risulta che truppe 
falangiste si stiano addestran
do in Israele, mentre 
gli "chamunisti" lo stanno fa
cendo ». 

Abdul Mohcsen, responsabi
le politico del campo di Tali 
al Zaatar, ha parlato della 
eroica resistenza della rocca
forte palestinese assediata 
dalle destre. « Quando è co
minciato l'assedio — ha det
to — abbiamo capito che i fa
scisti volevano una resa senza 
condizioni. Abbiamo perciò 
deciso di resistere a tutti i 
costi. Non avremmo mai al
zato la bandiera bianca. Re
sistere o morire. Avevamo vi
veri per soli 15 giorni. Abbia
mo requisito un deposito di 
lenticchie e le abbiamo distri
buite alla popolazione. Esauri. 
ta la farina, abbiamo fatto il 
pane con le lenticchie maci
nate. Alla fine mangiavamo 
solo pane di lenticchie e len
ticchie. Avevamo solo tre poz
zi. Ma per estrarre l'acqua 
avevamo bisogno di carburan
te per le pompe. E non ave
vamo carburante. Allora le 
famiglie ci hanno portato quel 
poco che avevano in casa per 
i fornelli. Non c'era luce elet
trica. Abbiamo usato le can
dele. Poi abbiamo fatto a ma
no candele sempre più picco
le, con la cera sgocciolata. 
'E lumini con scatolette di lat
ta e oli e grassi commesti
bili. Fumavamo erba seccata 
al sole. La proprietà privata 
era sparita. Tutto era stalo 

messo in comune». 
«Abbiamo avuto 3.200 mor

ti. quasi tutti donne, bambini 
e vecchi, e 6.000 feriti. Ma 
Tali al Zaatar non si è arre
sa. Gli ultimi difensori si so
no ritiruti attraversando la 
montagna combattendo, per 
ore, contro i fascisti che con
trollavano le strade e i seti-

I tieri. E i superstiti hanno far. 
moto un battaglione, che si 
chiama appunto Tali al Zaa
tar. e che tre giorni dopo 
era già tornato al fuoco. Non 
difendevamo le porte e le n-
nestre del campo, né un luo
go geografico, ma il diritto 
dei palestinesi ad esistere e 
l'alleanza fra palestinesi e il
lustre libanesi. Abbiamo fatto 
fallire l'obiettivo dei fascisti: 
costringerci ad alzare ban
diera bianca ». 

Con parole agghiaccianti 
nella loro sobrietà, il dott. 
Abdel Aziz El Labudy ha par
lato della lotta dei medici e 
degli infermieri: «Il campo 
era formato di baracche ài 
lamiera, in uno spazio ristret
tissimo. Malattie infantili, del
la pelle e da malnutrizione e-
ratio motto diffuse. Non ave
vamo che pochi strumenti e 
scarse medicine. Finite 
le bende, abbiamo usato stri
sce di stoffa, stracci. Abbia
mo dovuto sostituire i disin
fettanti con acqua bollita e 
sale. Morivano, per mancan
za di cibo, di acqua, da die
ci a quindici bambini al gior
no. In queste condizioni ter-
ribili, curavamo i feriti, i 
malati. Tutti davano quel po
co che avevano: soprattutto il 
sangue per le trasfusioni ». 

Una ragazza di sedici anni. 
Zeinab. ha parlato del contri-
buto delle donne: « Noi ragaz
ze dai 16 ai 18 anni abbiamo 
difeso il campo con le arnn 
in pugno. O abbiamo curato 
i feriti. Le ragazze più gran
di e le donne cucinavano. Le 
vecchie portavano l'acqua. 
Sapevano di essere il bersa
glio principale dei cecchini 
nemici. Sfidavano le fucilate. 
Molte sono morte ». 

/ palestinesi hanno risposto 
a numerose domande. A pro
posito della Saiak (l'organiz
zazione palestinese affiliata 
alla Siria/ hanno detto che 
a si è completamente sfascia
ta. I suoi membri sono pas
sati all'OLP, o cono rientrati 
a Damasco, dove ora sono 
maltrattati ». Circa l'URSS 
hanno detto: « E' alla testa 
degli Stati che appoggiano la 
nostra lotta. E' un paese ami
co con cui vogliamo svilup
pare e rafforzare i rapporti. 
Da tre mesi abbiamo aperto 
un ufficio a Mosca ». Circa 
l'Italia: « L'ultimo discorso di 
Forlani ci incoraggia. Siamo 
certi che avremo il riconosci
mento ufficiale del governo 
italiano ». Circa la sinistra 
israeliana: « Siamo fiduciosi 
nello sviluppo delle forze de
mocratiche all'interno di 
Israele». Sulla azione diplo
matica di Sadat: a L'alleanza 
fra palestinesi e sinistre li
banesi è così salda che nes
suno può illudersi di poterla 
intaccare. Ma se gli sforzi 
di Sadat accentueranno '.e 
contraddizioni in seno alla de
stra libanese, sarà una cosa 
buona». Infine, su Sarkis: «Se 
non vi saranno interferenze 
straniere, crediamo che Sar
kis possa compiere la sua 
missione riunificatrice e paci
ficatrice. Noi lottiamo per da
re a Sarkis la possibilità di 
assumere i poteri di presiden
te per svolgere il suo compi
to costituzionale». 

Arminio Savioli 

L'incontro a Roma tra le delegazioni dell'OLP e del PCI 

Comunicato sull'incontro con una delegazione dell'OLP 

Iniziativa del PCI 
per la causa 
palestinese 

Una delegazione dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina composta da 
Majid Abu Sharar responsa
bile del Dipartimento centrale 
dell'informazione dell'OLP. 
Abu Ala responsabile dell'Uf
ficio economico. Abdul Moli-
sen responsabile politico di 
Tali al Zaatar , Nem'r Ham-
mad rappresentante in Italia 
dell'OLP. Hussein Aflak cor
rispondente in Italia della 
Wafa è stata ricevuta da una 
delegazione del PCI compo
sta dai compagni Gian Carlo 
Psjett.1 della Direzione. Ser
gio Segre del CC e responsa
bile della Sezione Esteri, Re
mo Salati e Vittorio Orilia 
della Sezione esteri. 

Durante il colloquio, svol
tosi in una atmosfera calo
rosa e fraterna, la delegazio
ne dell'OLP ha svolto una 
ampia informazione sulla si
tuazione nel Libano e sulle 
prospettive riguardanti la so
luzione della questione pale
stinese. in una situazione po
litica profondamente aggrava
ta dall ' intervento militare si
r iano in Libano, risoltosi in 
un appoggio alle forze reazio
narie libanesi contro i pro
gressisti e l'OLP. 

La delegazione dell'OLP ha 
espresso a nome del popolo 
palestinese la sincera gratitu
dine per la vasta campagna 
di solidarietà politica e ma
teriale che il PCI assieme 
alle al tre forze politiche de
mocratiche e alle organizza
zioni sindacali e di massa. 
ha promosso e sta intensifi
cando a sostegno della causa 
palestinese. Questa campa
gna, che ha riconfermato la 
sensibilità umana e interna
zionalista dell'intero popolo 
italiano, è stata ed è di gran
de aiuto ai combattenti e al 

Offrendo compromessi territoriali al Cairo, a Damasco e ad Amman 

Allon rilancia negli USA il progetto 
per uno «Stato giordano-palestinese» 

La polizia israeliana spara sui manifestanti a Gerusalemme : due feriti 

TEL AVIV. 17 
In un articolo apparso sul

l'ultimo numero dell'autore
vole rivista americana Fo-
reign Affairs. il ministro de
gli Esteri israeliano. Yigal Al
lon. ha proposto una nuova 
versione del suo progetto per 
un compromesso territoriale. 
ai termini del quale Israele 
restituirebbe a Hussein una 
parte della Cisgiordania occu
pata. mantenendo tuttavia su 
di essa un controllo stratezi-
co-miiitare, e consentirebbe 
la creazione in tali territori 
di uno «Sta to giordano-pale
stinese congiunto ». 

Allon afferma nel suo arti
colo che Israele è disposto a 
fare a concessioni territoria
li » «a rinunciare, cioè, a una 
parte del maltolto), a condi-

Sadat confermato 

alla presidenza 
IL CAIRO. 17 

Il ministro dell 'interno. 
Sayed Fahmi, ha annunciato 

! che il presidente Anwar Sa-
! dat è s ta to riconfermato ca

po dello Stato egiziano con 
il 99,939 per cento dei voti va
lidi, al referendum di ieri. Sa
dat ricoprirà la carica di pre
sidente per un secondo man
dato di sei anni . 

zione che i suoi confini con
servino « un minimo essen
ziale di profondità strategi
ca » e risultino conformi alle 
sue esigenze di «sicurezza •-. 
contro l'eventualità di un'in
vasione araba. 
" 11 ministro israeliano di

chiara che i confini tra Israe
le e gli Sta t i arabi debbono 
essere stabiliti « attraverso un 
negoziato» con questi ultimi. 
L'articolo è. inoltre, correda
to da una carta geografica 
nella quale vengono indica
te le linee generali dei com
promesso: Israele terrebbe 
per sé Gerusalemme, la val
le del Giordano. Gaza e il 
territorio limitrofo, par te del 
Sinai (la zona a t torno a 
Sciarm el Sceikh. posizione 
strategica sul Golfo di Aka-
ba) e par te del Golan: l'Egit
to e la Siria recupererebbero 
il resto; lo «Sta to giordano-
palestinese » verrebbe costi
tuito sul resto della Cisgiorda
nia, che dovrebbe essere smi
litarizzata: il controllo israe
liano si eserciterebbe anche 
attraverso una presenza mi
litare sulla sponda occiden
tale del Giordano. . 

Rispetto alla formula resa 
nota all 'indomani della guer
ra del *67. il progetto di Al
lon presenta una sola novi
t à : quella di integrare le pro
poste di compromesso israe-
Io-giordano con offerte analo
ghe all'Egitto e alla Siria. Si 
t ra t ta , in sostanza, di una 
versione aggiornata, che tie

ne conto dei progressi com
piuti in direzione di soluzio
ni parziali con il Cairo e delie 
passibilità emerse con la Si
ria. dopo che quest'ultima si 
è mossa, nel Libano, in dire
zione di un ridimensionamen
to della itasistenza palesiine«e 
e della sua riduzione a un 
ruolo subalterno. 

Anche questa versione del 
piano, come a suo tempo la 
prima, ha provocato reazio
ni molto riservate a Tel Aviv 
dove vast: settori delio schie
ramento politico preferirebbe 
ro « tenere tut to *- Fonti vi
cine al primo ministro Rabin 
hanno detto che questi non 
era a conoscenza delia pro
posta di Allon. Il ministro dei 
Trasporti . Yakobi. ha det to 
che si t rat ta di « un progetto 
privato, che impegna sola
mente il suo autore» e il mi
nistro per l'Assistenza socia
le. Hammer. ha detto che si 
t ra t ta di un documento «de
st inato non agii arabi ma al 
dibat t i to interno tra ebrei ». 

Si • prevede che l'articolo 
provocherà polemiche, anche 
a livello governativo, nei 
prossimi giorni. L'opposizione 
ha già chiesto la riunione del 
Knesseth (parlamento) in se
du ta straordinaria. 

Anche oggi in Cisgiordania 
sono proseguite le manifesta
zioni di s trada contro gli oc
cupanti . Centinaia di giovani 

palestinesi hanno affrontato la 
polizia militare a Gerusalem
me, che ha aperto il fuoco. 

(Dalla prima pagina) 

dura accelerata entro 60 
giorni dall 'entrata in vigore 
del decreto legge. 

Mentre è stato precisato 
che l'« una t an tum » sulle au
to dovrà essere pagata a gen
naio con il rinnovo del bol
lo di circolazione, per l'addi
zionale straordinaria sui 
concorsi pronostici il mini
stro si è riservato di comu

nicare se andrà in vigore da 
questa sett imana o da una 
data successiva. 

Il comunicato del consiglio 
dei ministri fa riferimento 
anche alla collaborazione an
nunciata da commissioni e 
scienziati di vari paesi con 
i nostri organismi specializ
zati nello studio del sisma. 

Alla riunione del consiglio 
dei ministri ha partecipato 
anche il presidente della Re

gione Friuli • Venezia • Giulia 
Cornell!, il quale ha fatto il 
punto sugli interventi sin qui 
operati sia dalla Regione che 
dalle amministrazioni cen
trali. civili e militari. In una 
successiva dichiarazione Co-
melli ha affermato che l'in
tera regione, pur in queste 
ore drammatiche, vuole la ri
costruzione. Egli ha infine 
ringraziato in modo partico
lare il presidente del consi-

, glio. Andrcotti. u presidente 
I della Camera, lngrao. il pre

sidente del Senato. Fanfani. 
oltre all'intera delegazione 
parlamentare per la loro re
cente presenta nel Friuli. Gli 
impegni da loro presi — ha 
sottolineato - s tanno tro
vando concreta attuazione. 
«Desidero e vog'to formulare 
l'augurio e l'impegno — ha. 
concluso — che il Friuli deve 
rinascere ». 

COME SI PAGHERÀ' LA « UNA TANTUM » 

La nuova « una tantum » de
cisa Ieri dal governo per le 
autovetture, motocicli e bar
che mediante prelievo straor
dinario sul bollo di circolazio
ne, si articola nel modo se
guente: 

FINO A 10 CAVALLI NES
SUNA TASSA: giardinetta Au
tobianchi • Fiat 126 • Fiat 
500 • Renault 4R • Citroen 
2cv-Diane-Ami • Da! 46 lux. 

DA 11 A 13 CAVALLI 
(15 MILA LIRE) : Skoda -
Citroen G special • Peugeot 
104L • Renault 4 lusso, 5L, 
6L. 6TL - Simca 1000 LS -
Audi 30 • Ford 900 • Escort 
- Opel Kadett - Volkswagen 
Polo - Scirocco - Coli • Volvo 
66 - A l 12 • Fiat 850 - Fiat 
127 - Fiat 128 • Mini 90. 

DA 14 A 16 CAVALLI 

(30 MILA LIRE): Cs Citroen 
- Matra Simca • Peugeot 104 
coupé • Peugeot 204 • Peu
geot 304 - Renault 5TS - Re
nault 12TL • Renault 15TL 
coupé • Simca 100SR - Simca 
1100 - Simca 1307 • Simca 
1308 - Audi 80 - Escori Ghia 
• Capri 1300 - Taunus 1300 -
Ascona - Manta 1,2 • Maggio
lino • Sunbeam 1300 - Trlumph 
spitlire • Allasud - Giulia -
Alla Romeo GT Junior - Fiat 
128 (1300) - Fiat X 1 9 -
131 Fiat berlina - Lancia Ful
via • Mini 120 • Regant. 

DA 17 A 20 CAVALLI 
(50 MILA LIRE): Cx Citroen 
Conlort - Peugeot 504 berli
na • Renault 177TS - Renault 
20TL - Crysler 169 • Crysler 
180 • Crysler 2 l i t r i - Audi 
100 - Bmw 316 • Bmw 318 • 

Bmw 518 - Bmw 520 • Bmw 
320 - Ford Capri 1600 • Tau
nus 1600 Granada - Mercedes 
200D • NSU ROSO • Ascona 
1,6 • Manta 1,9 • Opel Rekord 
924 - Porsche 912 • Maggioli
no Cabriolet - Scirocco 1600 • 
Lotus - Volvo 244 • Alletta • 
Alletta GT - Alla 2000 - Fiat 
131 berlina 1600 • Fiat 132 -
Bela 1600 - Lancia 2000. 

DA 21 A 40 CAVALLI 
(200 MILA LIRE): CX Ci
troen 2200 - Peugeot coupé 
• cabriolet 504 • Renault 30TS 
- Bmw 524 - Bmw 2500 -
Bmw 528 - Bmw 3,0 - Grana
da Ghia • Commodore • Por
sche 911 - Porsche Carrera • 

, Jaguar 3.4 • Rover 3500 • Di
no Ferrari • Fiat 130 • Lambor
ghini Urraco - Mercedes 220D 
• Mercedes 230 - Mercedes 

240 - Mercedes 300 - Merce
des 250 • Mercedes 280 • 
Mercedes 350 SE. 

OLTRE 40 CAVALLI (RAD
DOPPIO DEL COSTO DEL 
BOLLO): Mercedes 450 SE -
Aston Martin • Bentley • Ja
guar XJ 5,3 • Rolls Royce • 
De Tomaso - Ferrjrl 365 -
Lamborghini Espada - Mase-
rati. 

Sono escluse dalla imposizio
ne liscale straordinaria oltre la 
cilindrate minori anche le au
tovetture e i motocicli imma
tricolati da più di 10 anni, a 
le autopubbliche e i l servizio 
di noleggio. 

Le sanzioni per I trasgresso
ri prevedono il payamento di 
un importo pari al triplo di 
quello dovuto. 

popolo palestinese, determina
ti, pur nella a t tuale grave si
tuazione, a riaffermare e rea
lizzare i loro diritti nazionali. 
Essa rappresenta una aper
ta condanna delle forze rea
zionarie libanesi e arabe e di 
quanti hanno per obiettivo la 
liquidazione della Resistenza 
palestinese. 

La delegazione dell'OLP do
po aver ringraziato per l'invi
to a partecipare al Festival 
nazionale dell'Unità, occasio
ne tra le più importanti per 
un'incontro tra l'OLP e i la
voratori italiani, ha espresso 
l'augurio che la campagna di 
solidarietà politica e mate
riale continui e si estenda in 
tu t to il paese. 

La delegazione italiana ha 
ringraziato la delegazione del
l'OLP per aver accolto l'invito 
a partecipare al Festival ed 
ha ribadito l'impegno del par
tito per una sempre più este
sa iniziativa a favore della 
causa palestinese. - E' s ta ta 
ribadita l ' importanza del di
ritto della Resistenza pale
stinese a svolgere un'at t ività 
indipendente nel Libano se
condo gli accordi già stipu
lati t ra il governo libanese e 
l'OLP. La realizzazione dei 
diritti nazionali de! • popolo 
palestinese, sulla base della 
restituzione dei territori oc
cupati da Israele nel 1967 e 
della costituzione in essi di 
uno Sta to palestinese indi
pendente. costituiscono con
dizioni essenziali e indispen
sabili per il raggiungimen
to di una pace giusta nel Me
dio Oriente. 

La delegazione italiana ha. 
infine, pregato la delegazione 
di t rasmettere ai dirigenti 
dell 'OLP e al Presidente Yas
ser Arafat il saluto caloroso 
dei comunisti italiani. 

ferendo due manifestanti. Gli 
J incidenti seno avvenuti al ter-
i mine delia preghiera del « ve-
i nerdi grande ». nella moschea 
! di Ei Aksa. presenti venti- ! 
j cinquemila fedeli. I 

i t 
i _ _ 

Incontro 

al PCI 

con il presidente 

del PC olandese 
Il compagno Paul de Groo:. 

presidente dei Par t i to comu
nista olandese che è venula 
m Italia per partecipare al 
Festival nazionale dell'» Uni
t à » a Napoli e per una bre
ve vacanza, è s ta to ricevuto 
presso la direzione de» PCI 
dai compagni Gian Car.o 
Pajetta membro de;:* dire
zione. e Antonio Rubbi mem
bro del CC e weeresponsa-
bile della Sezione esteri. 
' Nel corso del colloquio so

no stati discussi, oltre a que
stioni r iguardanti ì due Pae
si, i maggiori problemi aper
ti oggi in Europa e sul piano 
internazionale. E' s ta ta inol
t re espressa la volontà di svi
luppare i rapporti tra i due 
partiti e t ra questi e le al
t re forze democratiche, sia a 
livello nazionale sia europeo. 

Esodo e lavoro in Friuli 
(Dalla prima pagina) 

che potrà tornare qui quan
do vorrà, anche tutt i i gior
ni. Che avrà diritto ad un 
prefabbricato, non appena 
sarà pronto. Che il suo allon
tanarsi ncn dovrà r i tardare 
la ricostruzione». 

Per questo sono già en
trati in funzionoe oggi i ser
vizi regolari di - linea da 
Grado. Lignano, Bibiona e 
Jesole ai centri delle zone 
terremotate. Per questo, una 
delle richieste avanzate al
le al tre Regioni, insieme al
l'invio di roulottes, punta ad 
ottenere la presenza di mol
ti assistenti sociali che com
piano un assiduo lavoro di 
sostegno psicologico e di in
formazione presso tant i uomi
ni e dcone. tanti vecchi fra
stornati dal dolore, dalla 
paura, dalla insicurezza. 

L'Esercito si sta veramen
te prodigando, non solo at
traverso un vasto impioto 
di mezzi, ma anche con mol
ta sensibilità per i proble
mi della gente. Si preferisce 
cosi mandare in un p a c e 
una colonna anche a costo 
di un viaggio a vuoto, piutto
sto che a t tardars i a verifi
care la fondatezza di una 
ricivesta. 

(Dalla prima pagina) 
che nceviamo da parte dei 
tanti amici lettori e compa
gni. Sono quelli che fanno 
del nostro giornale, l'unico 
di partito che abbia una 
grande diffusione. 

Alcuni elementi della no
stra atipicità sono forse irri
petibili. almeno per estensio
ne e qualità da altri giornali 
ma sono le caratteristiche no
stre come altri quotidiani 
sono riusciti a costruire pro
prie caratteristiche non ripe
tibili in altre situazioni, geo
grafiche. culturali, politiche. 

Abbiamo già sottolineato 
nel commento al nostro bi
lancio pubblicato il 22 ago
sto di quest'anno le nostre 
caratteristiche editoriali. L'U
nità ha due sedi di edizione. 
una a Roma e una a Mila
no. Non si tratta però sol
tanto di due centri di stam
pa come ormai da alcuni an
ni accade anche per altri 
giornali. Si tratta di due re
dazioni complete, per poter 
soddisfare con una forte pre
senza giornalistica le necessi
tà di una informazione ricca 
e rappresentativa della real
tà. Le due edizioni produco
no normalmente oltre alle 
pagine nazionali. 29 pagine 
locali suddivise in undici edi
zioni. 

Domani, il capo di Staio 
maggiore dell'Esercito, gene
rale Cucino, presiederà a Co-
dreipo una riunione degli 
alti comandi per definire le 
linee dell'ulteriore contributo 
— specialmente da parte dei 
battaglioni del Genio — al
l'azione di emergenza avvia
ta nel Friuli. Compresa cioè 
la costruzione di prefabbri
cati per la quale i reparti 
militari chiedono i mezzi ed 
i materiali occorrenti. 

Il piano di prefabbricazio
ne della Giunta regionale era 
già saltato, in rapporto ni 
tempi previsti, già prima .Iel
la nuova catastrofica esplo
sione tellurica che ha ridot
to il Friuli in condizioni an
cora più gravi di quelle se
guite al 6 maggio. 

Ora i senzatetto, quanti ne
cessitano di un alloggio prov
visorio. sono molti di più. Ma 
quanti esat tamente? La pri
ma esigenza è conoscerne il 
numero. Ncn basta sommare 
le persene ancora nelle ten
dopoli a quanti sono trasfe
riti nei centri costieri. Ad 
esempio, ieri sera a Grado 
sono affluite individualmen
te oltre 300 persene che era
no scappate mercoledì dall' 
incubo del terremoto. 

Ma seno migliaia quelli 
che se ne sono andati con 
ogni mezzo, disperdendosi per 
tutta l'Italia e che sarebbe 
necessario riunire per defini
re esat tamente quanti allog
gi prefabbricati occorre ap
prontare. 

Entro quanto tempo? Cer
to non oltre la primavera, 
giacché i centri balneari van
no restituiti all 'attività tu
ristica e soprattutto perché i 
friulani vogliono tornare ai 
loro paesi. Le terre che og
gi lasciano non debbono ve
nire abbandonate, come qual
cuno ipotizza per creare at
torno a Udine non si sa qua
le riserva di manodopera al 
servizio di un futuribile svi
luppo industriale, con cui si 
identifica il progresso tout 
court. La grande prova di 
civiltà e di progresso sociale 
cui l'intero Paese è chiama
to è un'al tra: ricostituire su 
basi nuove il tessuto ambien
tale. umano ed economico og
gi lacerato; dare ai friulani 
case sicure e insieme i mez
zi e le s t rut ture di una cre
scita culturale ed economi
ca. nel solco delle loro tra
dizioni più originali. 

Il Commissario di governo 
Zamberletti — alla cui azio

ne i compagni on. Baracctti 
e Lizzerò hanno coni cimato 
starnano il pieno sostegno del 
PCI — ha chiesto al ministro 
degli Interni di procedere ad 
un consulto di scienziati di 
tutto il mondo, per cercare 
di deiinire i caratteri di que
sto terremoto friulano che 
si rinnova dopo quat tro me
si. con intensità pari se non 
superiore 

E intanto il Friuli si ap
presta domani a ricevere la 
prima gigantesca colonna di 
250 roulottes (ciascuna auto
trainata) messa insieme dal
la Regione Piemonte. Divise 
a gruppi e guidate da staf
fette della Polizia stradale. 
le roulottes saranno dirotta 
te ai singoli comuni. Qui, 
i carabinieri indirizzeranno 
ciascuna al fondo di un col
tivatore diretto, indicato dal
le organizzazioni contadine. 
Perché i contadini possano 
procedere ai raccolti, dispo
nendo di un riparo miglio 
re della tenda. 

E' un fatto importante. 
quello di domani. Giacché 
riapre i canali della solida 
rietà. dell'apporto prezioso 
delle altre Regioni italiane, 
da cui tanto si at tende per 
tut ta l'opera di ricostruzione. 

Il nostro giornale e gli altri 
Queste caratteristiche pur 

necessarie e che sarebbe in
dispensabile arricchire per te 
esigenze politiche possono an
che essere ritenute editorial
mente poco produttive ed 
economicamente dispendiose. 

Il confronto con i dati di 
bilancio degli altri giornali 
di partito o di movimenti, e 
quello con i grandi giornali 
nazionali, ci permette di giu
dicare le nostre caratteristi
che. non solo utili politica
mente ma anche produttive 
editorialmente. 

Per quanto riguarda i gior
nali di partito abbiamo pre
so in esame i 5 nazionali e 
il ((Lavoro» di Genova e 
per quanto riguarda i gior
nali di movimenti « L'Avveni
re ». il « Quotidiano dei lavo 
rotori » e « Lotta continua ». 

Dai confronti risulta che 
l'Unità ha venduto nel 1975 
giornalmente in media 251.121 
copie per sette giorni ta set
timana, gli altri nove gior
nali, tutti insieme, da 195 000 
a 200.000 copie circa sei giorni 
la settimana, non uscendo 
nessuno il lunedi. 

Ma un confronto ancora 
più significativo è quello rap 
presentato dalla inedia delle 
voci fondamentali, per ogni 
cento lire incassate per la 
vendita: 

lettori per ogni nostra copia 
è in genere superiore tanto 
che l'inchiesta di lettura ef
fettuata nella primavera del 
1975. ci poneva al secondo 
posto tra i quotidiani in 
Italia. 

! Per gli altri giornali indi-
! chiamo una cifra di copie 
, vendute entro margini d'osai-
• lozione che rendono difficile 
I e limitalo l'errore. Per quanto 
| riguarda l'Unità, indichiamo 
i ovviamente la cifra e»atta. 

Copie vendute quotidianamente nel 1S 
Corriere della Sera 
La Stampa 
l'Unità 
Il Messaggero 
Il Giorno 

Il confronto per ogni 100 
lire di incasso di vendita del
le voci fondamentali di bi-

Carta 
l'Unità 33.45 
Corriere della Sera 44,70 
La Stampa • 38,77 ' 
Il Messaggero 45,61 
Il Giorno 45,81 

lancio 
guente 

Stampa 
53.83 

103,20 
57.26 
68.32 
89,03 

15: 

da 
da 

da 
da 

490.000 
350.000 
251.121 
220.000 
185.000 

a 510.000 
a 360.000 

a 230.000 
a 190.000 

è rappresentato dal se-
quadro: 

Personale 
48,80 
35.22 
52.42 
90,72 
77.31 

Pubblicità 
16.97 
94.03 
77.42 

122.19 
38.61 

Spese 
Spese 
Spese 
Ricavi 

di 
di 
di 
d 

carta 
s tampa 
personale 

pubblicità 

l 'Unità 
33.45 
53.83 
48.80 
16,97 

altri 9 giornali 
35.81 

100.73 
94.28 
27.85 

Il confronto è significati- , 
ro dei risultati positivi che 
l'Unità può ottenere per gli i 
alti livelli della sua vendita ': 
anche se per la pubblicità 
le nostre condizioni sono ir- ! 
ragionevolmente inferiori. 

Il rapporto più corrispon
dente alle nostre dimensioni 
e alle nostre caratteristiche 
e quello con i giornali nazio
nali anche se. in questo ca- \ 
so. avendo due redazioni cai- ' 

trati. due tipografie, nume
rose pagine locali, il confron
to si presenta più sfavorevole 
all'Unità. 

Per le copie vendute siamo 
al terzo posto dopo il « Cor
riere delta Sera » e «La 
Stampa ». Va comunque ri
cordato che per le caratteri
stiche nostre, che ci portano 
a essere presenti in colletti
vità impegnate politicamente 
e socialmente, il numero di 

Anche in questo caso i dati 
dell'a Unità » sono significa
tivi pur in un confronto per 
alcuni aspetti non omogeneo. 

Il punto negativo di rilie
vo è costituito dallo spropor
zionato rapporto del reddito 
pubblicitario. Per quanto ri
guarda le spese del personale 
il rapporto con « Il Corriere 
della Sera » deriva dalla mag
gior vendita di quel giornale. 

Dopo i confronti e le va
lutazioni che l'esame dei bi
lanci di altri giornali ci ha 
offerto lo spunto di fare, ri
mangono i pìoblemi iiostn. 
della nostra organ'zza^.oue 
editoriale e tipografica. .'<?/ 
peso che il sostegno 4c: 'Uni
tà rappresenta per il Partito. 
per i compagni, per gli amici. 

Nel 1975 per permettere al 
nostro giornale di coprire il 
divario tra le spese e i ricavi 
sono stati necessari oltre tre 
miliardi e seicento milioni. 
per il 1976 un impegno simi

le non sarà sufficiente e sa
ranno necessari oltre quattro 
miliardi. Per il 1977 con gli 
aumenti die già vi sono stati 
nelle materie prime, con : 
rinnovi contrattuali della fi
ne d'anno se l'aumenti del 
prezzo e le misure prospetta
te non saranno decise rapi
damente l'impegno potrà di
venire troppo gravoso. 

Vendere ?*l000 copte a'or 
nalmente non e poco, •y.irlut-
/or/a non e sufficienti ••ii 
per le esigenze polttttlic ck". 
per il sostegno del y.o-nilc. 

Stampare a Roma e Mila
no. aumentare le pagine lo
cali. sono cose necessarie. 
Servono allo sviluppo del 
giornale. Di fronte a queste 
esigenze si riconferma l'im
portanza di un forte impe
gno intorno all'Unità, della 
ricerca di idonee tn'.uzioni, 
politiche, giornalistiche, edi
toriali e tecniche per il no
stro lavoro. 

Le ultime giornate del Festival 
(Dalla prima pagina) 

steggiato da centinaia di vi
sitatori. Luigi Longo «che 
nella visita era accompagna
to dal responsabile delia se
zione s tampa e propaganda 
Renzo Trivelli, dal segreta
rio regionale del part i to Ab 
don Alinovi, dai segretario 
della federazione comunista 
napoletana Andrea Gercmic-
ca e dagli al tr i dirigenti del 
Festival) ha avuto alla fine 
espressioni di vivo apprezza
mento 

Un Festival il cui ritmo. 
intanto, si va facendo se 
possibile più veloce. Sono or
mai arr ivate da o.^ni parte 
del mcndo quasi tu t te le 47 
delegazioni ufficiali estere, 
tra cui quella di Cuba che 
è l'ospite d'onore di questa 
edizione della manifestazio
ne e. per la prima volta, quel
la della Mongolia. Alle de
legazioni. il presidente del
la Giunta della Regione Cam 
pania, il democristiano Ga 
spare Russo e il presidente 
dell'Assemblea regionale, com
pagno Mario Gomez, offri
ranno domani sera un ri
cevimento. (Un altro incon
t ro è s ta to promosso dal 
Festival con i giornalisti ita
liani e stranieri che hanno 
vissuto la grande esperienza 
della «cit tà-parco» e ai qua
li si sollecita un contributo 
franco e anche critico di ana
lisi dell 'andamento e dei ri
sultati della rassegna). 

• Ì 
I 

E mentre si è al lavoro 
per gli ultimi particolari del
la manifestazione di domeni
ca. frenetiche si susseguono 
ancora e s'intrecciano decine 
d'iniziative. Stasera, oltre al
la presentazione del libro di 
Longo. il compagno Emanue
le Macaluso ha presieduto un 
incontro-dibattito sul contri
buto del Mezzogiorno agricolo 
a.I 'ampìiamento della base 
produttiva; mentre sul palco 
centrale l'ex commissario del
la CEE on. Altiero Spinelli, il 
compagno Carlo Galluzzi. il 
repubblicano Francesco Com
pagna. il socialista Pietro 
Lezzi e Fabrizia Badue! del
l'ufficio studi della CISL. 
Morsello del PSDI. il socio
logo Percy Allum. partecipa
vano ad un confronto su « Le 
forze democratiche per l'uni
tà europea ». Per non parlare 
delle t an te manifestazioni ar-
tistico-culturali: dallo spetta
colo del Teatro Campesino A 
quello del Gruppo delia Ros
sa. dalle proiezicni cinemato
grafiche alle esercitazioni 
musicali collettive, dal con
certo di musiche classiche al
l'esibizione dei gruppi fol-
kloristici. 

• La giornata di domani, poi. 
sarà intensissima in partico
lare per tre iniziative, il tra
dizionale incontro con i dif
fusori dell'Unità (vi parteci
pano G.C. Pajetta, Reichlm. 
Trivelli e Pavolini): l'incon
tro sulla questione femminile 

con Nilde Jotti . AdrranA Se-
roni e le parlamentari comu
niste e la grande manifesta
zione di solidarietà con il 
popolo palestinese cui par

teciperanno esponenti del 
P.C. libanese e dell'OLP. un 
comandante del campo di 
Tali Al Zaatar. e il compa
gno G C. Paletta. 
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